
EDITORIALE 

 

“PENSIERI VIOLACEI” 

 

L’avanzare dell’autunno e delle ricorrenze 

novembrine favorisce pensieri viola, violacei, 

plumbei, neri. 

Ci hanno “preso per i fondelli”. La disastrosa 

stagione berluscon-tremontiana è stata 

seguita da uno stato comatoso della 

democrazia italiana, voluta-imposta dalla 

Germania e dai potentati finanziari e subìta 

da Napolitano, che – memore della sua vita 

politica- ha scelto, in modo antidemocratico, 

Monti, sia come senatore a vita sia come 

Premier di un supposto governo di tecnici. 

La verità è un’altra: questo governo è 

costituito da non piu’ di 3-4 “tecnici veri” e 

da una marea di personaggi noti sia alle 

cronache politiche (maggiori o minori) sia 

alla burocrazia romana. 

I tecnici, veri e presunti, hanno fallito. 

Abbiamo capito tutti che lo SPREAD (questo 

fantasma) non dipende dal tipo di governo o 

dalle scelte governative, ma dai capricci della 

finanza. Di quella finanza con la quale molti 

membri del governo hanno avuto a che fare, 

come attività preminente. 

Che il governo Monti abbia fallito, lo 

testimoniano i numeri: l’aumento del debito 

pubblico; l’aumento del rapporto 

debito/PIL; la contrazione del PIL; l’aumento 

ulteriore (Novembre 2011-Ottobre 2012) 

delle tasse (statali, regionali, provinciali, 

comunali), l’aumento del costo dei beni-

servizi (benzina, acqua, autostrade, treni), 

l’aumento delle accise; il problema degli 

esodati (siamo a 130.000…ma non è ancora 

tutto). 

Che il governo Monti abbia fallito lo 

testimonia la riduzione del risparmio 

individuale, la contrazione delle spese 

familiari, non solo nel settore auto ma –

soprattutto - nell’abbigliamento, 

nell’alimentare, nella regolarità del 

pagamento di mutui/affitti/debiti a rate. 

Tasse su tasse, indirette ed indirette. Denari 

che escono dalle tasse degli italiani per 

pagare uno stato ed un parastato, che –

contemporaneamente – arretrano, riducendo 

i servizi finora decentemente garantiti. 

Decentemente? Si, decentemente, come 

media tra i buoni servizi erogati al Nord e la 

precarietà di quelli garantiti al Centro-Sud. 

Siamo in recessione. In una recessione 

negata per 3 anni (2008-2011), acclarata 

solo sul finire del 2011, ma negata per il 

2013-2014-2015-2016. 

Solo Monti ha le “visioni oniriche”:…”vedo 

la fine del tunnel…..”!! 

Di quale tunnel non si sa, di certo non di 

quello della TAV o di quello del Brennero… 

Non solo: un altro tecnico (Barca) va in 

televisione a raccontarci che “ridurre la luce 

nelle città è bello ed educativo….così nostri 

ragazzi potranno apprezzare la luce delle 

stelle…” 

Ci chiediamo: chi ha scelto Barca? Chi ha 

scelto un tizio che non conosce la 

pericolosità del buio notturno: stupri, furti, 

violenze… 

Ci chiediamo: chi ha voluto Balduzzi come 

Ministro? Il legale della Bindi, che si fa 

imporre  dal Ministero dell’Economia 

l’abolizione del comma che OBBLIGAVA LE 

AZIENDE SANITARIE AD AVERE UNA 

COPERTURA ASSICURATIVA…. 

Capite? Dall’autunno del 2012 i cittadini non 

avranno certezza di poter essere risarciti, in 

caso di “danno avverso”. Ho scritto danno 

avverso e non errore medico, perché il 

rispetto delle linee guida non garantisce da 

complicanze dannose. 

Capite? Dall’autunno del 2012, i medici ed i 

sanitari tutti saranno responsabili anche 

delle carenze strutturali, oltre a quelle 

professionali. 

Qualcuno si accorgerà, presto, che anche 

questo è un altro effetto negativo del 

governo Monti. 

Il welfare (sanità, assistenza, previdenza), 

con Monti e C., è pesantemente arretrato, 

senza che siano parallelamente calate le 

imposizioni fiscali per sanità, assistenza, 

previdenza. 



Paghiamo di più, per avere di meno. Meno 

servizi sanitari, meno cure, meno 

prevenzione, meno pensione, meno 

assistenza agli anziani, ai disabili, ai 

cancerosi, ai poveretti con malattie rare. 

Già. Lo Stato biscazziere si sciacqua l’anima 

con la favoletta della “lotta alle ludopatie”… 

Dicono i tecnici:” Siamo vissuti sopra i nostri 

mezzi…ora dobbiamo pagare i debiti…” 

Sto con Giannino: in 10 anni ci hanno 

sottratto 720 miliardi di euro, senza riuscire 

a ridurre il debito pubblico. Di chi , la colpa? 

Dei cittadini, che hanno ripetutamente 

votato per abolire il finanziamento ai partiti 

oppure di tutta la partitocrazia che ha 

portato ai furti di Belsito e C., Lusi, di Fiorito e 

C.,, degli amici della “mammola Celeste”, 

degli amici della Compagnia delle Opere, 

della Fusco o di chi altri,ancora ? 

No, Signori. I debiti non li abbiamo fatti Noi 

cittadini. I debiti li ha fatti la “casta” (casta? 

Piuttosto impura..), per arricchire se stessa, 

non per favorire lo sviluppo del Paese. 

I cittadini hanno fatto le formichine.  

La casta ha rubato a man bassa ed ha 

peggiorato l’amministrazione pubblica, 

imponendo riti e procedure bizantine, anzi 

borboniche. Favorendo gli amici e non le 

professionalità.  

Inserendo nei “posti di potere” amichetti ed 

amichette, senza arte né parte. 

E dobbiamo pagare Noi, formichine? No, 

abbiamo già dato. D’ora in poi, reagiremo. 

Con il voto “purificatore” e con l’additare al 

pubblico ludibrio chi è vissuto di politica e 

solo di politica. Con un saldo negativo. 

Reagiremo, anche, ricorrendo alla Consulta, 

per far valere i nostri diritti contro gli abusi 

del precedente e di questo governo. La 

recente sentenza della Corte Costituzionale 

(n° 233 dell’otto Ottobre), provocata anche 

dalla Confedir, ci ha ridato un po’ di 

serenità.  

Ci attendiamo che l’Europa ci dia un altro 

aiuto, sul piano normativo, come ha fatto 

pochi giorni fa ribadendo l’obbligo di 

considerare integralmente, ai fini lavorativi 

e pensionistici, anche i periodi lavorativi 

brevi od interrotti. 

E, per ora, mi fermo qui. In attesa di novità. 
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